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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                  X LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 12 GIUGNO 2018, N.102 

 

  PRESIEDE IL PRESIDENTE                     ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI                     PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE            RENATO CLAUDIO MINARDI 

INDI                     PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE            PIERO CELANI 

INDI                     PRESIEDE IL PRESIDENTE                     ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI                     PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE            RENATO CLAUDIO MINARDI 

INDI                     PRESIEDE IL PRESIDENTE                     ANTONIO MASTROVINCENZO  

 

                       CONSIGLIERI SEGRETARI     BORIS RAPA E MIRCO CARLONI 

INDI                     CONSIGLIERE SEGRETARIO BORIS RAPA 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 101 del 5 

giugno 2018, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4, dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni 

a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza dell’Assemblea 

quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 51 ad iniziativa dell’Ufficio di Presidenza, concernente: 
“Rendiconto dell’esercizio finanziario 2017 del Consiglio-Assemblea legislativa regionale”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore Consigliere Minardi. 

Intervengono i Consiglieri Maggi, Marconi, Busilacchi, Celani, Zaffiri.  
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Conclusa la discussione generale, il Presidente dà la parola al relatore Consigliere Minardi, pone quindi in 

votazione il coordinamento tecnico. L’Assemblea legislativa approva. Indice, quindi, la votazione finale della 

proposta di atto amministrativo n. 51. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito 

L’Assemblea legislativa approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 639 – a risposta immediata ad iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Malaigia, Zura 

Puntaroni, concernente: “Tracce di amianto nelle macerie utilizzate per la ricostruzione post-sisma”.  

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l'interrogante Consigliere Zaffiri. 

Puntualizza l’Assessore Sciapichetti. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 621 ad iniziativa del Consigliere Talè, concernente: “Controlli in materia di 
produzioni agricole e zootecniche biologiche”.  

Risponde l’Assessore Casini. 

Replica l'interrogante Consigliere Talè.  

• INTERROGAZIONE N. 589 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Formazione elenco idonei 
alla nomina di Direttore generale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e successive 
modificazioni, recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria”.  

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

Replica l'interrogante Consigliere Zaffiri. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI) 
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• INTERROGAZIONE N. 624 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Giorgini, concernente: “Liceità 
nell’emissione del contributo di bonifica da parte del Consorzio di bonifica delle Marche”.  

Risponde l’Assessore Casini. 

Replica l'interrogante Consigliere Fabbri (si dichiara insoddisfatto della risposta).  

• INTERROGAZIONE N. 625 ad iniziativa dei Consiglieri Marcozzi, Celani, concernente: “Sicurezza nelle 
scuole – crollo al Montani di Fermo”.  

Risponde l’Assessore Casini. 

Replica l'interrogante Consigliere Celani.  

• INTERROGAZIONE N. 628 ad iniziativa della Consigliera Malaigia, concernente: “Messa in sicurezza 
del canale Enel di Serra San Quirico”.  

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l'interrogante Consigliera Malaigia.  

• INTERROGAZIONE N. 629 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Terremoto – Erap 
Marche affidamenti incarichi professionali realizzazioni SAE”.  

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l'interrogante Consigliere Giorgini. 

Puntualizza l’Assessore Sciapichetti. 

Precisa l’interrogante Consigliere Giorgini.  

• INTERROGAZIONE N. 630 ad iniziativa del Consigliere Giancarli, concernente: “Perdurante situazione 
di disagio sul tratto dell’autostrada A 14 fra Senigallia e Ancona nord-Jesi”.  

Risponde l’Assessore Casini. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Replica l'interrogante Consigliere Giancarli. 

Chiarisce l’Assessore Casini. 

Puntualizza l’interrogante Consigliere Giancarli.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 
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• MOZIONE N. 334 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Crisi lavoratori Co.Ge.Vo. - 
Salvaguardia dell'occupazione e sostegno al reddito”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Zaffiri. 

Intervengono i Consiglieri Micucci (propone di presentare una proposta di risoluzione condivisa), Marconi, 

Leonardi, Zaffiri (considerata la proposta del Consigliere Micucci, propone il rinvio della mozione) Urbinati. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente prende atto della proposta del Consigliere Zaffiri e, non essendoci 

obiezioni, dà per approvato il rinvio della mozione 334. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 360 ad iniziativa del Consigliere Celani, concernente: “Sisma 2016 – Decreto legge 
148/2017 collegato fiscale, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172. Proroga termini per la 
sospensione delle rate dei mutui/finanziamenti in capo ai soggetti danneggiati dal sisma”;  

• MOZIONE N. 365 ad iniziativa dei Consiglieri Rapa, Marconi, Urbinati, Busilacchi, concernente: “Proroga 
pagamento mutui nelle zone del cratere”. 

(abbinate ai sensi e per gli effetti all’articolo 144 del R.I.) 

Discussione generale 

Il Presidente comunica che in merito all’argomento è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di 

risoluzione a firma dei Consiglieri Celani, Rapa, Marconi, Busilacchi, Urbinati, Bisonni, dà quindi la parola, per 

l’illustrazione, al Consigliere Celani. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Intervengono i Consiglieri Rapa, Marconi, Celani, l’Assessore Sciapichetti, i Consiglieri Giorgini, Zura Puntaroni, 

Giorgini (per una precisazione). 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la proposta di risoluzione. L’Assemblea 

legislativa approva all’unanimità la risoluzione, allegata al presente processo verbale (Allegato B). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 361 ad iniziativa dei Consiglieri Marconi, Pieroni concernente: “Intitolazione come ‘Via 
Lauretana’ del tratto Foligno-Civitanova Marche del Quadrilatero”.  

Il Presidente comunica che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha espresso parere favorevole in merito al 

rinvio della mozione n. 361 e, non essendoci obiezioni, lo dà per approvato.  
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 363 ad iniziativa del Consigliere Fabbri, concernente: “Aggiornamento dell’elenco dei 
Comuni rientranti all’interno delle aree di crisi non complessa”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Fabbri. 

Interviene il Consigliere Giancarli. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 363. L’Assemblea legislativa 

approva all’unanimità la mozione n. 363, allegata al presente processo verbale (Allegato C). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 366 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Bisonni, Giacinti, Giorgini, Zura Puntaroni, 

Micucci, Giancarli, Rapa, concernente: “Tutela della costa da ulteriore consumo del suolo”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Biancani. 

Intervengono i Consiglieri Giorgini, Bisonni, Fabbri. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 366. L’Assemblea legislativa 

approva all’unanimità la mozione n. 366, allegata al presente processo verbale (Allegato D). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 367 ad iniziativa dei Consiglieri Giorgini, Maggi, Fabbri, Pergolesi, concernente: 

“Terremoto – Creazione tavolo istituzionale regionale tra il Presidente della Regione Marche in qualità 
di Vice commissario governativo per la ricostruzione e gli ordini professionali delle Marche”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Giorgini. 

Interviene il Consigliere Celani. 

(E’ presente il solo Consigliere segretario Boris Rapa) 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione, per appello nominale chiesto a nome dei 

Consiglieri Pergolesi, Fabbri, Giorgini, la mozione n. 367. L’Assemblea legislativa non approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  
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• MOZIONE N. 368 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Fondi per la comunicazione 
istituzionale svolta dalle emittenti radiotelevisive locali”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Bisonni. 

Intervengono i Consiglieri Marconi, Maggi, Bisonni,  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Urbinati. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 368. L’Assemblea legislativa 

approva all’unanimità la mozione n. 368, allegata al presente processo verbale (Allegato E). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 369 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Fondi per la riapertura al 
pubblico delle seggiovie di Frontignano”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, alla Consigliera Leonardi. 

Intervengono il Consigliere Marconi, l’Assessore Sciapichetti, la Consigliera Leonardi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 369. L’Assemblea legislativa non 

approva. 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 14,50. 

 

 

    IL PRESIDENTE 

Antonio Mastrovincenzo 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Boris Rapa 

 

Mirco Carloni 
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Allegato A 

COMUNICAZIONI 

Do per letto il processo verbale della seduta n. 101 del 5 giugno 2018, il quale, ove non vi siano opposizioni, si 

intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Sono state presentate le seguenti proposte di legge: 

- 206/18 in data 6 giugno, ad iniziativa dei consiglieri Talè, Celani concernente: “Modifica alla legge 

regionale n. 5 del 3 aprile 2013 'Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione 

del patrimonio tartufigeno'”, assegnata alla II Commissione assembleare in sede referente, al Consiglio delle 

autonomie locali per l’espressione del parere di cui all’articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 

2007, n. 4 e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro per il parere di cui all'articolo 4, comma 1, 

lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché trasmessa alla Consulta regionale per la 

famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 

e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno; 

- 207/18 in data 7 giugno, ad iniziativa dei consiglieri Biancani, Giancarli, Giacinti, Micucci, concernente: 

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36 'Riordino del sistema regionale delle 

politiche abitative' e alla legge regionale 27 dicembre 2006, n. 22 'Modificazioni ed integrazioni alla legge 

regionale 16 dicembre 2005, n. 36 'Riordino del sistema regionale delle politiche abitative'”, assegnata alla III 

Commissione assembleare in sede referente al Consiglio delle autonomie locali per l’espressione del parere di 

cui all’articolo 11, comma 4,  della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e al Consiglio regionale dell'economia 

e del lavoro per il parere di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, 

nonché trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle 

politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno. 

Ha chiesto congedo l'Assessore Pieroni. 
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Allegato B 

RISOLUZIONE N. 73 “ Proroga termini per la sospensione delle rate dei mutui/finanziamenti nelle zone del 

cratere del sisma” 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che 

- l'articolo 2 bis comma 22 del decreto legge 16 ottobre 2017 n. 148, convertito con modificazioni in legge 4 

dicembre 2017, dispone che il Commissario straordinario del Governo e l'Associazione bancaria italiana 

provvedano alla sottoscrizione di un accordo per la ridefinizione dei piani di ammortamento dei 

finanziamenti sospesi ai sensi dell'articolo 14, comma 6, del decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244, 

convertito, con modificazioni, in legge 27 febbraio 2017 n. 19 ("Mille Proroghe"); 

- l'articolo 48, comma 1, lettera g, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, ha previsto la sospensione fino al 31 dicembre 2016 del pagamento 

delle rate dei finanziamenti di qualsiasi genere, erogati da banche e intermediari finanziari, comprensivi 

dei relativi interessi, nei territori del cratere del terremoto; 

- l'articolo 14, comma 6, del “Mille Proroghe” ha prorogato il termine di sospensione dei predetti pagamenti 

dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017; 

- l'articolo 2 bis, comma 21, del decreto legge 16 ottobre 2017 n. 148, convertito con modificazioni in legge 

4 dicembre 2017, ha prorogato il termine di sospensione dei predetti finanziamenti dal 31 dicembre 2017 

al 31 dicembre 2018. Inoltre, in riferimento alle attività economiche nonchè per i soggetti privati per i 

mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, localizzate in una "zona rossa" istituita 

mediante apposita ordinanza sindacale nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e la data di entrata in 

vigore della disposizione (6 dicembre 2017), il termine di sospensione dei pagamenti anzidetto è esteso al 

31 dicembre 2020;  

PREMESSO inoltre che 

- il decreto legge 148/2017 "Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili" 

(Collegato fiscale), convertito in legge 4 dicembre 2017 n. 172, entrata in vigore dall’1 gennaio 2018, al 

fine di sostenere i residenti e le imprese aventi sede legale e/o operativa nei Comuni colpiti dal sisma, ha 

prorogato la sospensione del pagamento delle rate dei mutui/finanziamenti in capo ai soggetti danneggiati, 

già attualmente oggetto di sospensione; 

- la proroga della sospensione è disposta, secondo le seguenti modalità di applicazione, a favore: 1) delle 

attività economiche e produttive e di soggetti privati, per i soli mutui relativi alla prima casa di abitazione, 

inagibile o distrutta, il termine di sospensione dei pagamenti è fissato al 31 dicembre 2018; 2) 

limitatamente alle attività economiche e produttive, nonché per i soggetti privati destinatari di mutui 
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relativi alla prima casa inagibile o distrutta, localizzate in "zona rossa" - istituita mediante apposita 

ordinanza sindacale nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e la data di entrata in vigore della citata 

normativa - il termine di sospensione del pagamento dei mutui e dei finanziamenti è prorogato al 31 

dicembre 2020; 

- per poter usufruire della proroga sino al 31 dicembre 2020, i clienti, imprese e privati interessati, dovranno 

presentare apposita autocertificazione che attesti l'effettiva localizzazione nella "zona rossa" della 

residenza per i soggetti privati, o della sede legale e/o operativa per le attività economiche e produttive; 

CONSIDERATO che 

- la ripetuta proroga della sospensione dei pagamenti dei mutui per le prime case di abitazioni inagibili o 

distrutte certifica in modo ufficiale il prolungarsi della situazione di emergenza e di difficoltà nelle quali 

versano le popolazioni della zona del cratere, difficoltà che certamente gravano anche sui proprietari di 

abitazioni di residenza gravate da mutui ancorché agibili; 

- questa differente modalità di applicazione della proroga determina una disparità di trattamento tra 

beneficiari di mutui, finanziamenti e leasing (soggetti privati e imprese) che si trovano localizzati in "zona 

rossa", rispetto ai beneficiari dei mutui/finanziamenti ricadenti al di fuori della predetta zona; 

- in quest'ultimo caso, le imprese ubicate al di fuori della “zona rossa” si vedrebbero penalizzate, perché 

costrette a dover accelerare i piani di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti sospesi, ai sensi della 

citata normativa, con il rischio di gravi ripercussioni al processo di sostegno e rilancio economico e del 

conseguente processo di ricostruzione; 

CONSIDERATO altresì che entro il termine del 30 giugno 2018, il Commissario straordinario del Governo e 

l'Associazione bancaria italiana dovranno provvedere alla sottoscrizione di un accordo per la ridefinizione dei 

piani di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti sospesi, ai sensi dell'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 

30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

1. ad attivarsi affinché i termini per la sospensione delle rate dei mutui/finanziamenti in capo ai soggetti 

danneggiati dal sisma, siano allineati al 31 dicembre 2020, anche per le attività economiche che abbiano sede 

legale e/o operativa, nonché per i soggetti privati, beneficiari di mutui/finanziamenti relativi alla prima casa, 

inagibile o distrutta, localizzate al di fuori della c.d. "zona rossa"; 

ad attivarsi con estrema urgenza nei confronti del Governo, del Commissario straordinario e dei Parlamentari 

marchigiani affinché nelle zone del cratere la proroga del pagamento dei mutui fino al 31 dicembre 2020 venga 

estesa, oltre che alle abitazioni danneggiate, anche ai mutui di tutte le prime case". 
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Allegato C 

MOZIONE N. 363 “Aggiornamento dell’elenco dei Comuni rientranti all’interno delle aree di crisi non 

complessa”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

 PREMESSO che  

- il perdurare della crisi economica dettata da fattori finanziari ed economici internazionali, nazionali e 

regionali, incide sul tessuto produttivo e commerciale marchigiano allontanando di fatto la possibilità di 

risollevare le sorti di molte aziende del nostro territorio;  

- molti settori produttivi, tra cui il settore del legno, stanno conoscendo ormai da anni una profonda crisi dovuta 

alla grande trasformazione del mercato globale, alla perdurante delocalizzazione all’estero di importanti 

assetti produttivi, nonché viceversa alla penetrazione nel mercato italiano di produttori stranieri;  

- numerose realtà produttive presenti all’interno del territorio comunale di Corinaldo sono in forte difficoltà 

(basti pensare, a solo titolo di esempio all’azienda Bizzarri, leader nel settore dell’arredamento della casa), 

ponendo a rischio la dignità e la sussistenza di centinaia di famiglie;  

CONSIDERATO che  

- con delibera di Giunta regionale delle Marche n. 1500 del 28 novembre 2016 vengono individuati i territori 

rappresentati dai Sistemi locali del lavoro (SLL) candidabili alle agevolazioni previste per i territori delle aree 

di crisi non complessa regionale, come da elenco dei territori suddivisi in SLL dal DM MISE del 4 agosto 

2016;  

- nella delibera di Giunta regionale succitata viene inoltre individuato, con deroga prevista dal DM MISE del 4 

agosto 2016, un Comune non appartenente ai territori elencati in modo da poter coprire il massimo della 

popolazione eleggibile da inserire nei territori delle aree di crisi non complessa regionale;  

- l'elenco nazionale dei territori candidati alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non 

complessa rimane valido per due anni a partire dalla data di pubblicazione del decreto direttoriale del MISE 

del 19 dicembre 2016 e pertanto risulta in scadenza il 19 dicembre 2018;  

- l’individuazione dei territori della regione Marche, per le prossime agevolazioni previste per gli investimenti 

delle piccole, medie e grandi imprese dalla legge 181/89, saranno definiti dalla Giunta regionale in base ai dati 

della situazione di sviluppo economico-produttiva aggiornata al biennio appena trascorso;  

 

 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
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1. a proporre al Ministero dello sviluppo economico un’estensione dei territori con crisi industriale non 

complessa il più possibile rispondente alle attuali aree di crisi industriale, considerando i dati del biennio 

appena trascorso, affinché possano usufruire delle agevolazioni previste dalla legge 181/1989;  

2. a verificare la possibilità di inserire nell’elenco il Comune di Corinaldo”.  
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Allegato D 

MOZIONE N. 366 “Tutela della costa da ulteriore consumo del suolo”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

  PREMESSO che  

- anche le Marche, come molte altre regioni italiane, sono state interessate negli ultimi sessant’anni da un 

incremento di consumo di suolo che da noi ha raggiunto il 275% a fronte di un aumento della popolazione 

nello stesso periodo pari al 15% (dati tratti dall’aggiornamento dell’atlante del consumo di suolo delle 

Marche: “Ambiente e Consumo di Suolo nelle Marche 2, 1954-2010” pubblicato nel 2012);  

- più in generale l’ambiente costiero-marino è stato oggetto nei decenni passati di varie attività umane che si 

sono alla lunga rivelate estremamente rischiose per la sua sopravvivenza (cementificazione ad uso privato e 

commerciale, interventi manipolativi del litorale anche a fini di insediamenti portuali, riduzione dell’apporto 

di sedimenti dall’entroterra dovuta a dighe, altri sbarramenti e cave, sistemi non sempre adeguati di 

depurazione delle acque reflue, immissione di rifiuti provenienti da fiumi o attività economiche);  

PRESO ATTO che recenti rapporti elaborati da primarie associazioni ambientaliste hanno focalizzato lo stato di 

salute delle coste ed è emerso tra l’altro che il consumo di suolo sulla costa ha raggiunto livelli allarmanti;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. a predisporre quanto prima uno strumento normativo in materia di governo del territorio che garantisca 

un’immediata tutela della costa da ulteriore consumo del suolo;  

2. ad impostare una politica pluriennale di tutela dell’ambiente costiero-marino che lo preservi da inappropriati 

interventi artificiali e dalle conseguenze naturali di essi: erosione, dissesto idrogeologico, inquinamento delle 

acque”.  
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Allegato E 

MOZIONE N. 368  “Fondi per la comunicazione istituzionale svolta dalle emittenti radiotelevisive locali”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che  

- il servizio svolto dall’emittenza locale, sia radiofonica che televisiva, è da ritenersi un patrimonio per la 

comunità, tanto che il legislatore ha introdotto norme specifiche per tutelarlo e preservarlo;  

- la congiuntura negativa che coinvolge l’intero settore televisivo locale, risulta ulteriormente amplificata nella 

nostra Regione dalla drammaticità degli eventi sismici; 

VISTA la risposta all’interrogazione 568/18 “Tutela delle emittenti televisive e radiofoniche locali” discussa in 

Aula in data 4 aprile 2018 da cui risulta evidente l’esiguità delle risorse destinate alla comunicazione istituzionale 

svolta dalle emittenti radiotelevisive locali; 

CONSIDERATO che l’articolo 41 del Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici di cui al D. Lgs 

n. 177/2005 e s.m.i. prevede, al comma 1 quanto segue: “le somme che le amministrazioni pubbliche o gli enti 

pubblici anche economici destinano, per fini di comunicazione istituzionale, all’acquisto di spazi sui mezzi di 

comunicazione di massa, devono risultare complessivamente impegnate sulla competenza di ciascun esercizio 

finanziario, per almeno il 15% a favore dell’emittenza privata televisiva locale e radiofonica locale”;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. ad aumentare in maniera congrua le somme destinate alla comunicazione istituzionale svolta dalle emittenti 

radiotelevisive locali, nel rispetto dell’articolo 41 del D.Lgs n. 177/2005 e s.m.i.;  

2. ripartire le risorse, di cui al punto precedente, tra le varie emittenti radiotelevisive locali seguendo criteri di 

uniformità, omogeneità e capillarità”.  

 

 

 


